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“Dolls”, il Giappone di Kitano a Spazio 4

La sensibilità di un grande autore, capace di dipingere un
Giappone da mitologia, fa di "Dolls" un capolavoro del
cinema, un gioiello senza tempo difficile da non amare. Il
film di Takeshi Kitano - che chiude giovedì 27 alle 21
(proiezione gratuita) il cineforum di ottobre dello Spazio 4
di via Manzoni dedicato ai film "Orientali, lenti, bellissimi" -
non è un semplice avvicendarsi di eventi, ma una poesia
d'amore fatta di immagini suggestive, simbolismi profondi e
denuncia sociale, attraverso un linguaggio di figure umane
che comunicano direttamente con il nostro io più profondo.

Appennino Festival, folk a Cerignale

Cade a Cerignale la penultima tappa (al raddoppio)
dell'Appennino Folk Festival. Sabato 29 alle ore 21.30
in paese si cenerà con i prodotti tipici dell'Alta Val
Trebbia e, naturalmente, lo si farà a ritmo di danze e
musica. A garantire i balli sarà l'accompagnamento del
duo tradizionale di piffero e fisarmonica formato da
Roberto Ferrari e Fabio Paveto.
La festa continuerà anche nel pomeriggio di domenica
30, con la castagnata e l'animazione musicale a partire
dalle ore 15.

Pulcheria al gran finale
Arriva Antonia Arslan
Ultimi giorni per il festival Pulcheria: 4 eventi ne ritmano il

count-down. Venerdì 28 alle 21 all'Auditorium Sant'Ilario, stuz-
zicata dalla giornalista Patrizia Soffientini, si racconterà Anto-
nia Arslan (in foto), scrittrice armena, italiana d'adozione e di fa-
ma internazionale, di cui si ricordano almeno i libri "La masseria
delle allodole" (tradotto in oltre 10 lingue e divenuto film grazie

ai fratelli Taviani), "Ishtar due" (o-
nirica autobiografia del coma in
cui è stata inghiottita per 20 gior-
ni) e quello in uscita, "Il cortile dei
girasoli parlanti". Sabato 29, dalle
9.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 17, La-
boratorio di Autobiografia in Bi-
blioteca Passerini Landi condotto
da Caterina Beneli e Silva Tiranti
(partecipazione gratuita iscriven-
dosi a info@pulcheria.it o
3319559753); dalle 17 alla libreria
Matilda, laboratorio per bambini
"Donne nella storia: le tue antena-
te!". Domenica 30 si chiuderà alle
16.30 a Palazzo Gotico con l'inedi-

ta sfilata danzante "Non pesare la vita… sbilanciati": protagoni-
sti, infermieri, medici e professionisti dell'Ospedale di Piacenza
sulle coreografie della Scuola di Danza Tersicore accompagnati
dal cantautore Simone Fornasari.

Con la proiezione del film-ritratto di Adriano Olivetti "In me non
c'è che futuro" di Michele Fasano si apre giovedì 27 alle 21 al Tea-
tro Filodrammatici di Piacenza la rassegna di incontri e spettacoli
"Impresa_Cultura. Adriano Olivetti 1901-1960". In 4 serate al
"Filo" (dal 27 ottobre al 16 novembre) organizzate da Teatro Gio-
co Vita e associazione "Città
Comune", attraverso cine-
ma, teatro e riflessione socio-
logico-letteraria, si riprende-
rà, a mezzo secolo di distanza,
la straordinaria esperienza
industriale, culturale, socia-
le e politica della Olivetti, a
partire dalla poliedrica vi-
cenda umana e intellettuale
del suo principale ispiratore
e animatore. Si parte dunque
il 27 con la proiezione di "Alle
origini di un modello", la pri-
ma parte del film di Fasano (giovane regista indipendente che ha
sapientemente montato immagini di repertorio, documenti sto-
rici, testimonianze d'epoca e attuali), cui seguirà l'incontro con il
regista e lo psicologo del lavoro Renato Rozzi. Giovedì 3, poi, Pier-
giorgio Bellocchio e Alfonso Berardinelli si confronteranno sul te-
ma "Da Simone Weil a Charles Wright Mills. Le edizioni di "Co-
munità" nella cultura italiana del Dopoguerra".

Tutto il mito Olivetti
in quattro serate al Filo

Rosso 77, al Trieste 34
un inquietante confronto
Un confronto inquietante in bilico tra sogno e realtà e ad armi

impari tra un uomo e le donne della sua vita. Si può sintetizzare
così "Rosso 77", lo spettacolo in programma sabato 29 ottobre al-
le ore 21.15 al Teatro Trieste 34, che segna il debutto "ufficiale"
del piacentino Nicola Arvedi nelle vesti di autore (e regista, in-
sieme a Marianna Zarini), e vedrà Barbara Eforo e Matteo Ram-
poni protagonisti in scena. "In "Rosso 77" non c'è da ridere - pa-
rola di Arvedi - l'atmosfera è inquietante. È la storia, affrontata
con un po' di cinismo, del delirio di una persona che si confronta
con gli alibi della propria immobilità di fronte ai fantasmi e ai
problemi. Si confronta con tre figure di donna: la madre, l'aman-
te e la moglie", tutte intrecciate addosso alla Eforo e in fitta al-
ternanza, come altrettante proiezioni prodotte dalla mente del
protagonista, in continua oscillazione tra la dimensione reale e
quella del sogno, tra una dimensione un po' amletica e un po' del
Calderòn di "La vita è sogno". Per informazioni e prenotazioni:
3337863388 e 3298521350.

WEEKENDA CURA DI PIETRO CORVI

Borgo Faxhall, dinosauri in galleria

Dopo il successo di "Dinosauri in carne ed ossa" all’Ex
Macello, la rassegna allestita ora a Borgo Faxhall (fino al 6
gennaio 2012) ripropone le principali tematiche della mostra
dedicata ai grandi sauri, puntando l'attenzione in questo
caso su alcuni approfondimenti legati in modo particolare a
reperti dell'area piacentina sulla fauna del golfo pliocenico e
della primitiva pianura padana. Un'occasione per riprendere
il tema dell'evoluzione dei grandi vertebrati ma anche per
conoscere le ultime scoperte fatte nel Piacentino, in
particolar modo nella zona di Castell'Arquato.


